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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI   A.N.A. 
Sezione di Torino    

Gruppi 5° Zona 

MODULO ALPINI  
Per Campo Scuola 



Il GRANDE 

LIBRO 

 degli Alpini  

inizia 

con 

ééé.. 
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Oggi gli alpini vi racconterannoé 

 

1. Storia degli alpini 

2. Gli alpini di oggi 
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Servizio militare «la naja» 
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Il servizio militare di leva in Italia (naja) in Italia era indicato  

come servizio obbligatorio. 

Istituito con la nascita del Regno d'Italia  

e confermato con la nascita della Repubblica italiana, è stato 

operativo dal 1861 al 2004. 

L'obbligatorietà del servizio, prevista dalla costituzione della Repubblica 

Italiana, è  stata sospesa dal  1º gennaio 2005,  

come stabilito dalla L.226 del 23 ago 2004. 
 

 La durata del servizio militare di leva è stato progressivamente ridotto : 

fino al 1975 la leva era di 15 mesi per Esercito e 24 mesi  Marina ; 

dal 1976 leva di 12 mesi per Esercito e 18 mesi per la Marina; 

dal 1987  al 1997 leva di 12 mesi per Esercito/Marina; 

dal 1997  al 2004 leva di 10 mesi per Esercito/Marina. 



Breve 

storia 

degli 

Alpini 
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NASCONO GLI ALPINI  



Breve storia degli Alpini 
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Le Truppe Alpine  

hanno avuto origine nel 1872  
 

quando il giovane Regno dôItalia (1861) 

dovette affrontare il problema della difesa 

dei nuovi confini terrestri, che  

nel 1866 coincidevano quasi interamente 

con lôarco alpino. 
 

Lôidea di affidare la difesa della frontiera 

alpina ai valligiani / montanari del posto, 

anziché ricorrere a truppe di pianura,  

a quei tempi era assolutamente originale, 

quasi rivoluzionaria. 
  

Gli esperti militari del tempo erano 

convinti che una reale difesa sulle Alpi 

non fosse possibileé  

Maéé 



Italia 

nazione di 

montagne 
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Il papà degli Alpini 
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Lôideatore del Corpo degli Alpini fu il  

Cap. Giuseppe Domenico Perrucchetti  
nato a Cassano dôAdda (MI) il 13 luglio 1839. 

 

A 20 anni scappò dalla Lombardia, sotto la dominazione 

austriaca, per arruolarsi nellôesercito Piemontese.  

Studioso di storia, conosceva molto bene il nostro confine 

con le montagne alpine e conosceva molto bene le gesta 

delle milizie montanare romane che, fin dai tempi 

dellôImperatore Augusto (I,II, e III Legio Alpina Julia), 

si erano formate sulle Alpi e le avevano difese dalle invasioni 

barbariche.  

 
Conosceva il perfetto organismo delle milizie paesane dei 

 ñCacciatori delle Alpiò e dei ñVolontari Cadoriniò  
che, nel 1848 per difendere la loro terra dallôinvasione 

austriaca, si trasformarono iné. 

audaci, leali e tenaci combattenti. 



Cos³ nacquero gli ñAlpiniò 
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Costituiti il 15 ottobre 1872 

inizialmente con 15 compagnie 
 

gli Alpini sono ilé 

più antico Corpo di Fanteria  

da montagna attivo nel mondo,  

originariamente  

creato per proteggere i confini montani 

settentrionali dell'Italia con  

Francia, Impero Austro-Ungarico e Svizzera. 



Cos³ nacquero gli ñAlpiniò per 

difenderci sulle nostre Alpi 
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Così  

nacquero  

gli  

ñAlpiniò 
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Nel 2026 
  

celebriamo il  

154° 

 anniversario di 

fondazione 

1872 

Oggi 



Evoluzione  

del cappello  

degli alpini 

 

 

dal 1872  

 

ad oggi 
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Perché gli Alpini hanno una 

penna sul cappello? 
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1° Cappello Alpino 1872 

Cappello Alpino attuale 



La penna sul cappello 
Il cappello con la penna doveva ricordare il  

momento storico dal quale era nato il Regno dôItalia. 

Deriva dal copricapo tondo con la penna indossato 

dal protagonista dellôopera lirica  

«Ernani» di Giuseppe Verdi (1844),  

che narra di  
un montanaro ribelle che si oppone alla tirannia spagnola.  

 

Già nel 1848 fu indossato come simbolo  

di patriottismo dai volontari insorti  

contro il dominio austro-ungarico,  

prima di venir dato in dotazione agli Alpini. 
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La penna sul cappello 

La Penna è lunga circa 25-30 cm,  

è inserita sul lato sinistro del cappello,  

leggermente inclinata allôindietro.  

         

di CORVO (nera) 

per la truppa  

dôAQUILA (marrone)  

   per i sottufficiali e  

per gli ufficiali inferiori  

dôOCA (bianca)  

per gli ufficiali 

Superiori e Generali  



La nappina  
Il dischetto di lana, o nappina, sul quale viene infilata la penna  

distingue la tipologia dei battaglioni  (btg) 

per i sottufficiali e  

per gli ufficiali inferiori  

per gli ufficiali superiori  

e generali  



Secondo voi che significato ha 

lôaquila che gli alpini portano sul 

cappello ? 
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Breve storia simbolo aquila 
Un particolare suggestivo narrato dalla tradizione 

classica dice che lôaquila era lôunico animale  

che poteva fissare il sole senza abbassare  

gli occhi. 

Anticamente lóaquila ¯ sempre stata vista e disegnata 

come un animale divino,  

da venerare 

Era considerato un animale  

sacro e superiore per forza. 
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Impero Romano 
Nellôanno  102  a.c.  all'arrivo  di  

Caio Mario (generale)  vennero  

Riformate le  legioni dell'esercito   

romano, introducendo una speciale 

insegna con  in  cima  un'aquila.  

E veniva detto: 

 "unôaquila per legione  

   e nessuna legione senzôaquila".  
 

Da quel momento in poi  

lôaquila ¯ diventato simbolo comune del potere militare,  

infatti era sempre presente sugli elmi o sulle corazze  

dei generali e dei più alti ufficiali romani. 



Il simbolo dellôaquila 
L'aquila usciva dall'accampamento romano solo in 

occasione dei trasferimenti dell'intera legione, sotto 

la responsabilità di un  

sottufficiale legionario, l'AQUILIFER  

il quale, oltre a doverne garantire la custodia, era  

incaricato  di portarla in  battaglia e difenderla  

anche a costo della propria vita. 
 

Ad oggi lóAquilifer pu¸ essere paragonato ad un 

alfiere, cioè un giovane ufficiale dei moderni eserciti 
  

e la stessa aquila può essere considerata come 

una bandiera di guerra o uno stendardo.  

Era segno di grave disfatta la sua perdita,  

evento che accadde in rarissime occasioni. 
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Il simbolo dellôaquila 

Nella storia  

lôaquila fin³ con lôavere  

un valore semplicemente araldico 

 (simbolo per stemmi nobiliari, o titoli gentilizi) 
  
 

ed il suo significato simbolico e 

morale fu quasi dimenticato. 

CZ 

Abruzzo 

PA 

LôAquila 
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Stupendo dominatore delle cime delle nostre Alpi, 

imponente rapace con  

potenti unghie, potenti ali, vista acuta e  

difensore del proprio territorioé  
 

Gli alpini per queste considerazioni decisero di 
 

erigerlo a proprio simbolo dal 

1912 ad oggi! 
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Le aquile oggi degli alpini 

Fregio dove nel tondino è indicato 

il reggimento di appartenenza. 

Esempio:  

3° Reggimento Julia 

Artiglieria Da Montagna 

Genio Guastatori 

3 

Artiglieria da Montagna Alpino Truppa Logistica 

Alpini Paracadutisti Sanità Trasmissioni 

Generali 

Brigata, Divisione, 
Generale 

Corpo dôArmata 



Il motto degli alpini è: 
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«Di qui non si passa»  

Il motto  fu coniato dal generale  

Luigi Pelloux,  

primo ispettore generale degli alpini, 

che nell'ottobre 1888, in occasione di 

una cena ufficiale per la visita a Roma 

dell'imperatore di Germania, concluse 

un discorso sugli alpini dicendo:  
 

«Gli alpini simboleggiano, 

all'estrema frontiera sulle Alpi, alle 

porte d'Italia, una roccaforte  

su cui sta scritto  

«Di qui non si passa» 
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Å1947: ritrovamento 

nellôarchivio della famiglia 

del colonnello Gennaro 

Sora di una lettera alla 

madre, datata luglio 1935. 

In essa compare una sua 

preghiera elaborata per 

gli alpini dellôEdolo, 

battaglione da lui 

comandato, nella quale 

numerose sono le frasi 

poi diventate patrimonio 

di tutti gli alpini in armi e 

in congedo. 

Å1985: il testo viene 

modificato è approvato 

per cui la nuova 

ñPreghiera dellôAlpinoò 

diventa ufficiale. 



GIORNATE NAZIONALE E 

REGIONALI  

DEDICATE A ............... 
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16 GENNAIO  

 

Giornata Regionale del 

VALORE ALPINO, istituita dal  

 

 

Consiglio regionale del 

Piemonte nel 2022 con legge 

che istituisce la ñGiornata 

del Valore Alpinoò, che si 

celebra ogni anno il 16 

gennaio, in memoria del 

sacrificio degli Alpini caduti 

nella Campagna di Russia 

nel corso della Seconda 

Guerra Mondiale.  
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26 GENNAIO Giornata Nazionale 

della Memoria e del Sacrificio 

degli Alpini, istituita dal Parlamento 

Italiano con la legge n°44  5mag22. 

Å  

ÅLôart. 1 della legge  indica come 

scopo della Giornata ñconservare la 

memoria dellôeroismo dimostrato 

dal Corpo dôarmata alpino nella 

battaglia di Nikolajewkaò e 

ñpromuovere i valori della difesa 

della sovranit¨ e dellôinteresse 

nazionale nonch® dellôetica della 

partecipazione civile, della 

solidarietà e del volontariato, che 

gli alpini incarnanoò. 
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20 SETTEMBRE 

 Giornata Nazionale degli Internati 

Militari Italiani I.M.I.  istituita dal 

Parlamento Italiano con la legge n°6  

del 13 gen 2025. 

 

Åper ricordare il rifiuto di circa 

650.000 soldati italiani di 

collaborare con il nazifascismo 

dopo l'armistizio dell'8 settembre 

1943, che li portò a subire la 

prigionia nei campi di 

concentramento tedeschi come 

"internati militari", privi delle 

tutele dei prigionieri di guerra, per 

non aderire alla RSI. La giornata 

commemora il loro sacrificio, la 

loro resistenza senza armi e li 

onora come eroi della libertà e 

della dignità. ò. 
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Inno degli Alpini «Trentatre»  Valore Alpino 

 

Å Lôunica fonte nota è un articolo su La Provincia di 

Vercelli nellôaprile 1940 sul maestro e compositore 

Eugenio Palazzi, e in questo articolo che viene 

citato, fra le sue opere, il canto militare Valore 

Alpino divenuto musica dôordinanza delle Truppe 

alpine. 

Å Il motivo di questo nome non è chiaro; secondo 

alcuni perché era il 33º pezzo nel repertorio delle 

fanfare alpine dei primi reparti, secondo altri perché 

era in origine il motto del 33º reggimento artiglieria, 

altri infine per la metrica utilizzata per comporre il 

testo e la musica.  
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Inno degli Alpini «Trentatre»  Valore Alpino 
 

«Dai fidi tetti del villaggio i bravi alpini son partiti, 

mostran la forza ed il coraggio della lor salda 

gioventù. 

Son dell'Alpe i bei cadetti, nella robusta 

giovinezza 

dai loro baldi e forti petti spira un'indomita 

fierezza. 

  

Oh valore alpin! Difendi sempre la frontiera! 

E là sul confin tien sempre alta la bandiera. 

Sentinella all'erta per il suol nostro italiano 

dove amor sorride e più benigno irradia il sol. 

  



Il FEDELE AMICO DELLôALPINO: 
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Il MULO 
 

Eô UN INCROCIO 

TRA UN ASINO MASCHIO 

E UNA CAVALLA FEMMINA 

(GIUMENTA) 
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Il Mulo degli Alpini 
Durante la 1° e 2° Guerra Mondiale accanto agli 

uomini hanno combattuto un esercito di animali.  

Muli, buoi, cani, cavalli, piccioni  

vennero utilizzati in guerra, per lo spostamento di 

reparti e materiali, per le comunicazioni e il 

sostentamento delle truppe.  

La forzata coesistenza di animali di ogni 

genere con gli uomini avvicinò gli uni agli altri 

in una tragica fratellanza difronte alla morte e 

alla sofferenza. 

. 
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MULO 
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Il Mulo degli Alpini 
Å Il mulo è stato definito il compagno più fidato del soldato alpino. 

Å   

Å La ragione è semplice: in termini di velocità di passo, di capacità di 

trasporto, di resistenza ai disagi e di sobrietà di richieste alimentari si 

tratta della scelta migliore possibile. 

Å   

Å Le origini di questo animale, si perde nellôantichit¨: i romani lo 

usavano abbondantemente (2 ogni otto legionari, circa 1400 muli per 

legione). 

Å   

Å Il Regio Esercito, come ogni altro esercito del mondo, si dotò dei muli 

molto presto; gli alpini adottarono il fedele alleato a partire dalla 

fondazione (1872).   

Å Di natura molto forte grazie alle continue selezioni i muli in servizio 

venivano divisi in classi in base alle caratteristiche fisiche. 
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Il Mulo degli Alpini 
Å I muli di prima classe erano i più robusti e venivano usati per il 

trasporto di armi e munizioni, in particolare per il trasporto dei pezzi 

dôartiglieria (in 3 pezzi: piastra, affusto e bocca da fuoco).  

Å   

Å Quelli di seconda e terza classe erano, invece, più piccoli e meno 

resistenti e venivano solitamente usati dalla fanteria alpina per il 

trasporto di tende, munizioni e approvvigionamenti vari. 

Å   

Å Un mulo può percorrere circa 5 km/h trasportando il 30% del suo peso, 

accontentandosi a parità di stazza, di 3/4 delle razioni di un cavallo.  la 

resistenza del mulo gli consente di marciare anche per 10-12 ore: 

marce di 40 km al giorno possono essere considerate normali, 80 km  

possibili, 160 km eccezionali ma documentate. 

Å La maggior parte dei muli pesa tra i 350 e i 450 chili, per cui la loro 

capacità di trasporto dovrebbe variare tra i 100 e i 135 chili, contando, 

ovviamente, anche il peso del basto.  

Å I manuali militari indicano in 70 kg il peso ideale. 
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Il mulo 

degli 

alpini 
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Il mulo degli alpini: 

trasporto e adunata 
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Caserma Mario Musso (Saluzzo): 

Mulo Pasqualino con il suo 

conducente Osvaldo Farsella 
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PICCIONE 
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CANE 
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ñNon furon solo 

animali. 

Furon soldati, 

amici, fratelli 

ed eroi" 
Nelson Cenci (1919- 2012) 
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Scrittore. Alpino ha partecipato alla 

guerra in Montenegro con la "Julia" 

e nel 1942 parte per la Russia con la 

Tridentina, dove viene decorato con 
  

Med. d'argento al Valor Militare 
  

Terminata la guerra si laurea in 

Medicina e Chirurgia 
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Il 21 febbraio 1919 a Rimini, nasceva una delle anime più nobili che la storia abbia mai 

conosciuto: Nelson Cenci.  

Nelson Cenci, è stato uno scrittore italiano, nasceva a Rimini il 21 febbraio 1919 e 

moriva a Cologne il 3 settembre 2012. 

Ha partecipato alla guerra d'occupazione in Montenegro con la "Julia". 

Nel 1942 parte per la campagna di Russia con la Tridentina, dove viene decorato 

con medaglia d'argento al Valor Militare sul campo come comandante di plotone 

della 55ª compagnia del Btg. "Vestone". 

Terminata la guerra si laurea in Medicina e Chirurgia specializzandosi in 

otorinolaringoiatra e ottenendo la libera docenza. Fu primario ospedaliero a Varese Dal 

1966 al 1979 e docente dei corsi pareggiati dellôUniversitaô di Pavia a Varese. 

Ha pubblicato molti libri sulla sua esperienza nella naja alpina e sulla guerra. 

È morto, stroncato da un tumore, la mattina del 3 settembre 2012 all'età di 93 anni a 

Cologne Bresciano dove viveva da anni. 

Citato pi½ volte ne ñIl sergente nella neveò di Mario Rigoni Stern, ha raccontato la sua 

esperienza in romanzi e poesie. 

È rimasto, dopo la guerra, in contatto e in rapporti di amicizia con altri reduci, divenuti 

poi scrittori, quali Mario Rigoni Stern e Nuto Revelli. 



Belluno: monumento é  

«a coloro che diedero tanto senza mai chiedere nulla» 
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Ultimo mulo alpino IROSO è morto il 29 aprile  2019  
(40 anni del mulo=120 anni di un umano) 
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SACRARI 

& 

MONUMENTI AGLI ALPINI 
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Il sacrario militare di Redipuglia é  
è un cimitero militare monumentale situato in Friuli-Venezia Giulia, a Redipuglia, in 

provincia di Gorizia. Costruito e inaugurato il 18 settembre 1938,  

contiene le spoglie di oltre 100.000 soldati italiani caduti durante la 1^ guerra mondiale. 
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